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ndiamo dritti al tema. 
(In queste elezioni re-
ferendarie) noi voleva-

mo raggiungere il quorum per 
cancellare delle brutte leggi e 
questo obiettivo non l’abbiamo 
raggiunto”. Queste sono state 
le prime parole che il Segreta-
rio Generale della CGIL, Mau-
rizio Landini, ha pronunciato il 
9 giugno, in una affollatissima 
conferenza stampa, quando era 
ormai definitivo il risultato della 
partecipazione al voto. Il conta-
tore, a livello nazionale, si è fer-
mato a 30,5%, solo 1 cittadino 
su 3 è andato a votare. Si tratta 
comunque di quasi 15 milio-
ni di elettori e, in particolare 
al centro nord, a differenza dal 
passato, sono state più le don-
ne a recarsi alle urne. L’Istituto 
Cattaneo, che ha approfondito 
l’analisi sui risultati, ci consegna 
diversi spunti per una attenta 
riflessione: 1) la partecipazione 
al voto referendario nel 2025 è 
in linea con quelle degli anni 
2000 (procreazione medical-
mente assistita, legge elettorale 
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del 2005 e “trivelle”); 2)  il nu-
mero assoluto dei SI’ sul primo 
e sul terzo referendum (quello 
del reintegro nel posto di lavoro 
a seguito di un licenziamento 
illegittimo, e quello sulla tutela 
dei contratti a termine) ha su-
perato nettamente il numero 
dei voti ottenuti alle elezioni 
politiche del 2022 dai partiti 
che formano la maggioranza di 
Governo; 3) in generale, i que-
siti sul lavoro hanno superato 
tutti i 12 milioni di SI’, 
ottenendo un risultato 
migliore di quanto sa-
rebbe stato prevedibile 
sommando i voti degli 
elettori che fanno rife-
rimento al centro sini-
stra, mentre il quinto 
quesito, quello sul diritto di cit-
tadinanza, in cui i SI’ sono poco 
più 9 milioni, ottiene, invece, un 
risultato significativamente peg-
giore; 4) viene confermato che 
larga parte dell’elettorato che fa 
riferimento ai partiti di centro de-
stra non ha partecipato al voto, 
così come molti tra gli elettori 

liberal riformisti, mentre il tasso 
di astensione da parte dei par-
titi del centro sinistra che ave-
vano votato alle elezioni euro-
pee del 2024 è vicino allo zero. 
L’Istituto Cattaneo conclude la 
sua analisi sostenendo che c’è 
una sostanziale stabilità degli 
allineamenti elettorali registrati 
durante le elezioni politiche del 
2022 e le europee del 2024, ma 
disegna alcune piste di lavoro 
per il futuro molto interessanti. 

Intanto, un aumento 
dell’elettorato che ha 
votato SI’ sui temi del 
lavoro, rispetto ai tra-
dizionali elettori del 
centro sinistra, e que-
sto significa che le 
condizioni e i diritti di 

lavoratrici e lavoratori interes-
sano una fetta di popolazione 
variegata. Viceversa, il tema dei 
diritti della popolazione stranie-
ra non è altrettanto sentito, in-
fatti una parte di elettorato del 
centro sinistra ha votato NO al 
quesito sul diritto di cittadinan-
za. Sono segnali importanti su 

una parte di 
elettorato del 
centro sinistra 
ha votato NO 
al quesito 
sul diritto di 
cittadinanza... 
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cui aprire riflessioni e confronti: 
è solo dalle mancate vittorie che 
si ricomincia a crescere. Vale 
la pena soffermarci sui dati bo-
lognesi che si discostano, e di 
molto, dai dati nazionali. I bolo-
gnesi che sono andati alle urne 
sono stati il 44,6% (il 14% in più 
rispetto al dato nazionale), con 
10 Comuni, tra cui Bologna, che 
hanno superato il 47%, mentre 
Anzola dell’Emilia ha raggiunto il 
quorum con il 50,1% dei votanti. 
Bologna, con il 47,6%, è stata la 
prima tra le grandi città italiane 
per numero di votanti, e questo 
fatto assegna alla CGIL locale 
una grande responsabilità. Sul 
nostro territorio, l’impegno di 
tante associazioni, organizzazio-
ni e dei partiti politici nell’ambito 
del centro sinistra è stato signi-
ficativo, così come la partecipa-
zione di tantissimi giovani, figli di 
migranti che da anni vivono in 
Italia, la cosiddetta seconda ge-
nerazione, che sono stati veri e 
propri protagonisti della campa-
gna referendaria. Spesso sono 
stati interlocutori appassionati e 
coinvolgenti, che in modo fresco 
e franco, hanno messo in evi-
denza come i tempi “biblici” per 
ottenere la cittadinanza, rappre-
sentino un ostacolo grave per 
poter realizzare non solo i loro 
legittimi sogni, ma anche, sem-
plicemente, una vita normale.  Di 
fronte a noi non c’è solo il fatto 
che abbiamo perso l’opportunità 
di raggiungere il quorum, e quin-
di di cambiare delle leggi sba-
gliate, ma ci sono, soprattutto, 
le richieste di cambiamento di 
quasi 15 milioni di italiani e ita-
liane che fanno parte, appunto, 
di un mondo variegato. Il princi-
pale merito di questa battaglia 
referendaria è di aver messo ai 

primi posti dell’agenda politica 
italiana i temi della dignità, del-
la tutela, della stabilità e della 
sicurezza del lavoro e il grande 
tema di come dare dignità, dirit-
ti e patria a tante giovani donne 
e uomini che sono cresciuti nel 
nostro Paese, perché esperienze 
come le banlieue francesi, cioè le 
aree suburbane ai margini delle 
grandi città che sono 
diventate dei ghetti, 
luoghi in cui nasce e 
cresce la rabbia per 
non essere accettati, 
per essere costretti 
a subire ingiustizie e 
disuguaglianze, alla 
fine portano solo 
all’esasperazione e 
all’esplosione di una 
grande ribellione di massa. I 
cambiamenti vanno governati 
ed indirizzati verso soluzioni po-
sitive, opporsi ai cambiamenti 
è come mettere la testa sotto 
la sabbia, non solo non serve 
a nulla, ma è anche pericoloso. 
Nei prossimi giorni, la CGIL di-
scuterà dei risultati referendari, 
approfondirà la lettura dei dati 
e i segnali politici e sindacali 
che emergono, ma di una cosa 

possiamo già essere certi: di 
fronte ad un risultato deluden-
te, la CGIL non si fermerà, non 
piegherà la testa, proprio perché 
non aver raggiunto l’obiettivo 
comporta la responsabilità di 
proseguire il lavoro. Innanzitutto, 
per favorire un cambiamento del 
Paese che resta la scelta princi-
pale a cui dobbiamo puntare. Per 

cambiare ci vuole tem-
po, lavoro instancabile 
e coerenza: di valori, di 
principi, di finalità e di 
azioni. Quattro gran-
di questioni sono di 
fronte a noi: il miglio-
ramento delle condi-
zioni delle lavoratrici e 
dei lavoratori, la difesa 
dei diritti fondamentali, 

la tutela e il rafforzamento dello 
stato sociale e la difesa e la pie-
na applicazione della Costitu-
zione. Partiamo da lì, dal lavoro 
fatto, dai 15 milioni che hanno 
partecipato, prepariamoci a pro-
seguire la mobilitazione, senza 
paura, con coraggio. Molliamo 
gli ormeggi e prendiamo il largo. 
Non si può mai attraversare l’o-
ceano, se non si ha il coraggio di 
perdere di vista la riva. 

EDITORIALE

Partiamo da lì, 
dal lavoro fatto, 
dai 15 milioni 
che hanno 
partecipato, 
prepariamoci 
a proseguire la 
mobilitazione, 
senza paura, 
con coraggio.



4

LE PERLINE 
HANNO VINTO

VITTORIA

di Paolo Saracino

orniamo a respirare 
dopo mesi d’apnea. 
Abbiamo creduto fer-

mamente dal primo giorno, an-
che se ci davano delle visiona-
rie, che questa era un’azienda 
che poteva essere salvata sen-
za spezzettarla e con le compe-
tenze valorizzate. I fatti ci dico-
no che avevamo ragione”.
Stefania Pisani, della Filctem 
(Federazione Italiana Lavoratori 
Chimico-Tessile- Energia e Ma-
nifatture) Cgil commenta così 
la felice conclusione della lunga 
vertenza che ha coinvolto le la-
voratrici de La Perla, lo storico 
marchio della lingerie di lusso.

Quali sono i passaggi che han-
no caratterizzato la vertenza?
La Perla nasce nel 1954 ad 
opera di Ada Masotti, artigiana 
esperta nella tradizione della 
corsetteria italiana, e rimane in 
mano alla famiglia fino al 2007, 
quando il figlio Alberto la vende 
a un Fondo finanziario america-

no, che nel 2012 porterà i libri in 
Tribunale chiedendo il fallimen-
to. Nel giugno del 2013 l’azienda 
viene acquisita dall’imprendito-
re Silvio Scaglia, che procede 
a spezzettarla e trasferisce il 
Marchio a Londra. A febbraio 
2018 Scaglia cede il brand a un 
suo socio d’affari tedesco, che 
ne diventa proprietario con il 
suo fondo finanziario Tennor. In 
tutti questi  movimenti, si pas-
sa da circa 1.200 dipendenti 
alle attuali 220.

E arriviamo agli ultimi periodi…
L’ultima vertenza è stata la più 
complessa, proprio a causa dello 
spezzettamento che c’era stato.  
Abbiamo fatto molti tentativi sin-
dacali di confronto con il Fondo 
Tennor, ma senza alcun esito, per 
cui, in assemblea assieme a tutte 
le lavoratrici, si è deciso di iniziare 
la lotta, interessando le Istituzio-
ni e l’opinione pubblica. L’aver 
anticipato la crisi ha fatto sì che, 
quando ci è arrivata la notizia 

che l’Alta Corte di Londra ave-
va dichiarato fallita l’azienda che 
deteneva il Marchio, noi fossimo 
già al tavolo delle trattative con il 
Ministero delle Imprese. Abbia-
mo dovuto gestire un fallimento 
molto complesso, con le Aziende 
del gruppo Perla che operavano 
in Stati diversi e in condizioni nor-
mative e giuridiche differenti.

Il traguardo ora è stato rag-
giunto.
Certo, e ci siamo riuscite senza 
spostarci mai dall’obiettivo di 
tenere assieme tutte le società 
e tutte le competenze. La no-
stra caparbietà è stata premiata. 
Abbiamo salvato il marchio, le 
aziende, e ci saranno circa una 
quarantina di nuove assunzioni.

Qual è stata la “mossa vin-
cente”?
L’aver agito d’anticipo, senza at-
tendere l’azione d’imperio della 
controparte, perché a quel punto 
non ci sarebbe stato il tempo ma-
teriale per reagire. Ma fondamen-
tale è stato anche dare alle lavora-
trici la consapevolezza della com-
plessità della situazione, facendo 
in modo che ciascuna si sentisse 
protagonista della battaglia in atto.

Un precedente, questo de La 
Perla, importante per le pros-
sime lotte sindacali…
La lotta delle Perline ha assun-
to connotazioni particolari. Non 
è stata muscolare, ma ironica, 
artistica, caparbia e inclusiva. 
Questo ci insegna molto su 
come veicolare in futuro i temi 
delle nostre battaglie sindacali, 
per far sì che l’opinione pub-
blica si interessi al destino dei 
lavoratori e delle lavoratrici, e 
sostenga, come ha fatto con La 
Perla, le nostre vertenze.

"T
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che sta subendo il po-
polo palestinese a Gaza 
rappresenta una delle 

pagine più vergognose e disu-
mane della storia dell’umanità. 
Non ci sono più parole per de-
scrivere l’angoscia che ci susci-
tano le immagini di devastazione 
delle case e degli ospedali, le lun-
ghe file di camion a cui viene im-
pedito di entrare, e che restano 
giorni e giorni in attesa di poter 
distribuire gli aiuti umanitari ne-
cessari alle migliaia di bambini, 
di donne e di uomini che rischia-
no di morire di fame. Non si può 
esprimere l’orrore e la pena che 
proviamo leggendo il lunghissi-
mo elenco di bambine e bambini 
morti o resi invalidi a causa delle 
bombe, dei raid e degli attacchi 
dell’esercito israeliano.
Se l’ex premier israeliano Ehud 
Olmert dichiara che Israele a 
Gaza sta compiendo azioni mol-
to vicine ad un crimine di guerra 
e che Netanyahu sta condu-
cendo una guerra in cui non ha 
alcuna possibilità di salvare gli 
ostaggi; se lo scrittore israelia-
no Grossman, pochi giorni fa, 
arriva a dire che davanti a tan-
ta sofferenza, il fatto che questa 
crisi sia stata iniziata da Hamas 
il 7 ottobre è irrilevante, significa 
che il Governo Israeliano ha già 
oltrepassato ogni limite. Stiamo 
assistendo ad un genocidio. Sia-
mo di fronte all’intollerabile.
Nella vicenda israelo-palestinese 
siamo di fronte ad un salto di sca-
la nella violentissima aggressione 

BASTA PAROLE. AZIONI. PACE.

ad un intero popolo, che non ri-
guarda solo Gaza e la Palestina. Il 
rischio evidente è che si ripropon-
ga nella storia dell’umanità il fatto 
che non siano il diritto internazio-
nale umanitario e i diritti umani a 
determinare il destino dei popo-
li, ma la forza, la prepotenza e la 
volontà prevaricatrice, a partire 
da interessi che rispondono ad 
altri princìpi.
Affamare un popolo ha signifi-
cati e implicazioni molto precise: 
si priva un popolo della propria 
immagine morale agli occhi del 
mondo, rendendolo totalmente 
impotente e succube, in totale 
balia della violenza prevaricatri-
ce dei più forti. Un popolo de-
rubato della propria dignità che 
potrebbe essere addirittura de-
portato altrove. Non siamo pur-
troppo lontani dalle più grandi e 
folli tragedie del secolo scorso!

E’ perciò necessario intensifica-
re ogni sforzo, ad ogni livello e 
ovunque nel mondo, per mobili-
tarci a fianco del popolo palesti-
nese e far cessare questo orrore, 
a partire da:
·	 la ferma condanna della scel-

ta del Governo Meloni di vo-
tare in Europa contro le san-
zioni nei confronti di Israele 
e la revisione dell’accordo di 
associazione dell’Unione Eu-
ropea con Israele, alla luce 
delle gravi violazioni del diritto 
umanitario a Gaza;

·	 la necessità di spingere la CES 
(Confederazione Europea Sin-

dacati) a sostenere in tutta Eu-
ropa la mobilitazione delle Or-
ganizzazioni sindacali, con ma-
nifestazioni nelle principali città 
europee, per chiedere il cessate 
il fuoco immediato e permanen-
te a Gaza; la condivisione delle 
importanti risoluzioni appro-
vate nella Conferenza di metà 
mandato della CES Belgrado, 
lo scorso 20-21 maggio 2025; 
in tal senso è rilevante anche 
la presa di posizione del Sin-
dacato mondiale ITUC, con la 
richiesta di un’azione urgente 
per porre fine alla catastrofe 
umanitaria a Gaza;

·	 il sostegno a tutte le iniziative 
di mobilitazione, nel nostro 
territorio e nel Paese, che ab-
biano come obiettivo fermare 
lo Stato di Israele;

·	 l’appoggio ad ogni espres-
sione della volontà di pace e 
nonviolenza ed alle mobili-
tazioni che si manifestano in 
Israele, sino ad oggi duramen-
te represse dal governo Ne-
tanyahu.

Ciò

Se
gu

e a
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O.d.G. su GAZA 
della Segreteria CDLM-CGIL di Bologna
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-CGIL di Bologna, sulla base del 
mandato ricevuto dall’Assem-
blea Generale, ha impegnato 
tutta l’organizzazione per la riu-
scita dell’importante Marcia na-
zionale da Marzabotto a Monte 
Sole “SAVE GAZA” del 15 giu-
gno scorso, assumendo piena-
mente gli obiettivi alla base di 
quella mobilitazione:

·	 la richiesta al Governo ita-
liano e alle Istituzioni Eu-
ropee: sospendere la coo-
perazione militare e l’Accordo 
Associazione UE-Israele, sino 
a quando non siano cessate 
le violazioni dei diritti umani 
e l’occupazione; ripristinare 
il sostegno all’UNRWA per 
l’assistenza ai profughi pale-
stinesi; l’immediato riconosci-
mento dello stato di Palestina; 
chiedere la convocazione di 
una conferenza di pace sotto 
l’egida delle Nazioni Unite.

·	 azioni oggi necessarie per: 
porre fine ad ogni tipo di vio-
lenza, a Gaza, in Cisgiordania, 
a Gerusalemme, in Israele; ot-
tenere l’immediato cessate il 
fuoco nella Striscia di Gaza; la 
liberazione degli ostaggi e dei 
prigionieri; garantire assistenza 
alla popolazione civile palesti-
nese; fermare la deportazione 
della popolazione palestinese 
e il piano di invasione di Gaza.

La Segreteria 
CDLM-CGIL Bologna

Bologna non dimentica
■ Il 2 agosto 1980, alle ore 10:25, una bomba esplo-
se nella stazione di Bologna causando la morte di 85 
persone e il ferimento di oltre 200. La strage di Bolo-
gna era inscritta in una strategia che mirava a desta-
bilizzare le Istituzioni, di matrice eversiva fascista, ac-
certata dalle conclusioni giudiziarie. Il 2 agosto 2025, 
Bologna che non dimentica, per il 45° anniversario di 
questa strage, ricorderà le vittime con eventi e com-
memorazioni, promossi dal Comitato di Solidarietà 
alle vittime della strage, presieduto dal Sindaco. Un 
corteo attraverserà le vie cittadine, per confluire alla 
stazione, con la deposizione di corone; poi staffette 
podistiche e ciclistiche, infine il concerto serale in 
Piazza Maggiore, con l’esecuzione dei brani vincitori 
del concorso internazionale di composizione 2 ago-
sto. Il presidente dell’Associazione dei famigliari delle 
vittime, Paolo Bolognesi, è una figura chiave in questa 
giornata, impegnato da anni a chiedere verità sui re-
sponsabili della strage, quando ancora permangono 
domande senza risposta. La memoria è il sostegno a 
non dimenticare, per 
andare avanti e rag-
giungere la piena 
verità, premessa di 
giustizia. L’orologio 
della stazione fer-
roviaria, fermo al 
minuto della tre-
menda esplosio-
ne, è il richiamo 
tangibile a non 
dimenticare.
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MEMORIA

 E COSTITUZIONE

25 luglio 1943, a Cam-
pegine, in provincia di 
Reggio Emilia, la fami-

glia Cervi offrì una pastasciutta 
a tutto il paese per festeggiare 
la caduta di Mussolini. Era una 
pastasciutta semplice, condi-
ta solo con burro e formaggio, 
ma carica di significato politico. 
Quel gesto, all’apparenza do-
mestico, era un atto pubblico di 
rottura: una celebrazione della li-
bertà, della fine dell’oppressione 
e dell’inizio di un’Italia diversa, 
che doveva ancora nascere.
A ottant’anni di distanza,  ha 
ancora senso celebrare que-
sta ricorrenza? La risposta 
non è scontata. Festeggiare 

La pastasciutta antifascista
di FiloMemoria e attualità di un gesto semplice e radicale

la pastasciutta antifascista si-
gnifica tenere viva la memoria 
non solo della Resistenza, ma 
anche della cultura politica 
che la alimentava: una visione 
dell’Italia fondata sulla parte-
cipazione, sull’uguaglianza e 
sul rifiuto della violenza come 
strumento di governo. Oggi, 
in un tempo di revisionismi, di 
nostalgie striscianti e di iden-
tità deboli, quel piatto povero 
diventa un richiamo etico alla 
vigilanza democratica.
Oggi, spesso, quella pastasciut-
ta si serve con il ragù, un gesto 
forse inconsapevole, ma simbo-
lico. La trasformazione del con-
dimento- da burro e formaggio a 

Il
carne- è il simbolo di un passag-
gio culturale: da una memoria 
collettiva sobria, radicata nel sa-
crificio, a una commemorazione 
più opulenta, meno politica, più 
gastronomica. La forma resta, 
ma il senso rischia di scolorire. 
Riscoprire la pastasciutta anti-
fascista nella sua essenza ori-
ginaria – semplice, popolare, 
egualitaria – è allora un modo 
per chiedersi non solo cosa ri-
cordiamo, ma perché. Perché 
la libertà, come la memoria, va 
nutrita ogni giorno. Anche con 
un piatto di pasta.
Sul sito web dello SPI Cgil trove-
rai tutti i luoghi dove sarà distribu-
ita la pastasciutta antifascista

■ A partire dal 25 luglio, le tante persone che, a piedi o in bicicletta, per-
corrono il lungo marciapiedi che collega Pieve di Cento a Cento, trove-
ranno sul loro percorso 15 targhe in alluminio, installate su panchine e pali, 
contenenti il testo illustrato dei princìpi fondamentali della Costituzione.
L’iniziativa del “Percorso della Costituzione”, partita dallo Spi Cgil 
di Pieve di Cento e Castello d’Argile, ha coinvolto nella realizzazione 
la lega di Cento, estendendo così il Progetto allo Spi territoriale di 
Bologna e a quello di Ferrara, nonché allo Spi regionale.
Con questo Progetto, che ha ricevuto il Patrocinio delle Amministrazioni Comunali delle due cittadine, 
si vuole dare un sia pur piccolo contributo alla diffusione, in particolare nel mondo giovanile, della Co-
stituzione, nell’anno dell’80° anniversario della Liberazione dal nazifascismo, e in un momento storico 
in cui i valori che i Padri e le Madri costituenti ci hanno tramandato vengono continuamente attaccati 
e messi in discussione.
E si vuole evidenziare l’importanza di tutelare la nostra Carta, così bella, così inclusiva, concepita per 
unire e non per dividere, per ridurre le disuguaglianze e non per esasperarle, come si sta tentando di 
fare da parte di chi ci governa.
L’inaugurazione del Percorso avverrà appunto il 25 luglio, in concomitanza con la celebrazione della 
Pastasciutta antifascista, per il primo anno organizzata a Pieve di Cento, e vedrà la partecipazione dei 
Sindaci e dei Dirigenti provinciali di Spi Cgil e Anpi.

di Pa Sa
"Percorso della Costituzione"

                      

ercorso
ostituzione
della

AArrttiiccoolloo  
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Tutti i cittadini hanno pari dignità sociale e 
sono eguali davanti alla legge, senza 
distinzione di sesso, di razza, di lingua, di 
religione, di opinioni politiche, di condizioni 
personali e sociali.
È compito della Repubblica rimuovere gli 
ostacoli di ordine economico e sociale, che, 
limitando di fatto la libertà e l’eguaglianza 
dei cittadini, impediscono il pieno sviluppo 
della persona umana e l’effettiva 
partecipazione di tutti i lavoratori 
all’organizzazione politica, economica e 
sociale del Paese.

33ARTICOLO

sezione Severina Ramponi 
Pieve di Cento

II  PPrriinnccììppii  ffoonnddaammeennttaallii
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LE BREVI DI PAOLA di Paola Quarenghi

una volta, in quel pa-
norama di desolazio-
ne di tante aziende 

che chiudono per i motivi più 
disparati, e che il sindacato 
cerca di difendere, a volte con 
successo, vediamo una luce.  
Le nostre “Perline, Unicheu-
nite”, alla fine ce l’hanno fatta, 
dopo tanta gloriosa resisten-
za, fatta di sacrifici, privazioni, 
frustrazioni, incertezza per sé 
stesse, le loro famiglie, il futu-
ro dell’azienda. E noi, lo Spi di 
Bologna, possiamo dire con 
orgoglio che abbiamo cerca-
to di sostenerle in ogni modo, 
morale e materiale. La lotta, 
alla fine, paga, costi quel che 
costi… Adesso, auspichiamo 
per loro un futuro pieno di la-
voro e soddisfazioni, con la 
possibilità di formare, ricche 
della propria esperienza, le 40 
nuove leve che saranno assun-
te dopo l’estate dall’azienda in 
rilancio. Ma è d’obbligo tenere 
le dita incrociate, comunque…

Ha suscitato un certo scalpo-
re la notizia di una lavoratrice 
licenziata, prima perché incin-
ta poi, una volta riassunta, per 
interruzione di gravidanza per 
aborto spontaneo. La vicenda, 
denunciata dalla Fiom, e che 
avrà il suo epilogo in tribunale, 
si svolge in una azienda di Gra-
narolo, la H-Tech Industries che 
produce macchine per le cure 
estetiche e conta 33 dipenden-
ti.  La ditta sostiene che la mo-
tivazione del licenziamento è di 
carattere economico (esterna-
lizzazione della mansione), ma 
la comparsa di un annuncio di 
lavoro per quella stessa man-
sione legittima qualche dubbio. 

Pare trattarsi piuttosto di discri-
minazione di genere, non la pri-
ma e di certo non l’ultima, in un 
mondo del lavoro che continua 
ostinatamente a erigere osta-
coli per le donne, mentre la po-
litica, nonostante le millanterie 
di questo governo, ha agito ben 
poco, in questa direzione.

Da ultimo, ma agghiacciante, an-
cora e sempre il tema della vio-
lenza di genere che non accenna 
a diminuire, mentre gli omicidi 
in generale sono in calo, come 
tutti gli altri crimini, nonostante 
la percezione comune di aumen-
tato pericolo, alimentata dalla 
propaganda del governo, come 
dimostra il decreto sicurezza. Eb-
bene, in questi tempi, la violenza 
contro le donne sta assumendo 
proporzioni e toni sempre più alti, 
femminicidi, abusi di ogni tipo 
contro donne e minori costretti 
ad assistere a scene aberranti in 
famiglia. A tutto ciò si aggiunge la 
crescente intolleranza contro le 
persone ritenute “diverse”, quindi 
legittimo oggetto di odio. Perché? 
Il report mensile dell’associazio-
ne Nonunadimeno, pubblicato 
l’8 giugno, quindi prima del ri-
trovamento di due cadaveri, una 
madre e una bambina di pochi 
mesi, apparentemente strangola-
ta, rileva ben 35 femminicidi, tre 
suicidi di donne (evidentemente 
indotti), 17 tentati femminicidi, 
19 minori rimast* orfan*. Vi pare 
un Paese civile, questo? E c’è chi 
non vuole si parli di Patriarcato, 
e consente corsi di educazione 
affettiva e sessuale nelle scuole 
solo con il consenso scritto dei 
genitori. Stiamo correndo a ritro-
so ad una velocità sconsiderata e 
molto pericolosa.

Per Perle bianche
1	 Il nostro presidente Mattarel-

la definisce l’astensionismo 
“Una ferita per la democrazia”,  
perché “Una democrazia sen-
za popolo è una democrazia 
di fantasmi». Con buona pace 
di La Russa, di Meloni e di tut-
to l’arco “destro”, eccetto Lupi.

2	 Ancora il Presidente Mattarel-
la, che blocca una norma del 
decreto infrastrutture, volta 
ad accentrare tutti i controlli 
antimafia relativi ai lavori del 
ponte sullo Stretto sotto il 
ministero dell’Interno, al fine 
di abbreviare il percorso del 
progetto esecutivo. È andata 
male a Salvini, questa volta!

Perle nere
-	 Sui referendum, l’ostinata di-

chiarazione di astensionismo 
del presidente del consiglio 
Meloni, che si è spinta ad an-
nunciare che sarebbe andata 
alle urne, ma senza ritirare le 
schede. Mah…

-	 Filippo Ferri, poliziotto con-
dannato a tre anni e otto mesi 
di reclusione per le violenze 
contro i manifestanti del G8 
nella scuola Diaz a Genova 
(2001), è il nuovo questore di 
Monza dal 1° giugno. È così 
che si fa carriera?

-	 Ignazio La Russa, presidente 
del senato, l’indomani del voto 
referendario, che non ha rag-
giunto il quorum, ha dichiarato 
in tono sprezzante che “tan-
tissimi sono rimasti schifati da 
una campagna divisiva e di 
odio”.  Tantissimi chi?



■ Fare impresa in Dozza (F.i.D.) è stata insignita della 
"Turrita d'argento", che il sindaco Lepore ha consegato 
a Lorenzo Lo Preiato, uno dei pensionati dello Spi Cgil che 
definisce così i suoi compagni d’impresa: “Sono persone 
che hanno deciso di andare in galera, non per restarci, ma 
per aiutare uomini che potrebbero essere i loro figli o nipoti”. 
In queste semplici parole il significato del progetto che, da 
13 anni, mira a dare una seconda possibilità ai detenuti af-
finché, uscendo dal carcere, trovino lavoro.
L’idea iniziale fu di Italo Mengoni, di Ima, e Gian Guido Naldi, 
sindacalista, sostenuta in concreto da Gd, Ima e Marche-
sini Group, alle quali si sono aggiunte di recente Grana-
rolo e Faac. In questi anni, 35 ex detenuti hanno trovato 
lavoro in aziende del settore con brillanti risultati, oltre ai 75 
assunti da FID. In un prossimo numero approfondiremo in 
modo adeguato il progetto.

9

VARIE

Ricordiamo alle nostre 
lettrici e ai nostri lettori
che  “la Spinta” 
in agosto non esce. 

Ritorneremo a settembre 
con nuove informazioni, curiosità 
e aggiornamenti  sui nostri servizi.
Arrivederci! 

La redazione



GATTINONI Travel  in collaborazione con Spi Cgil Zone Montagna Reno Setta, Lavino Val Samoggia
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TEMPO 

LIBERO

Alla scoperta del Friuli 
Aquileia, Cividale, 
San Daniele del Friuli, 
Palmanova

Da venerdì 10 a domenica 12 
Ottobre 2025

3 giorni 2 notti

1° giorno: partenza in pullman 
GT da Casalecchio di Reno - Se-
sto Al Reghena, Aquileia, Udine.
2° giorno: San Daniele Del Friu-
li&Venzone.
3° giorno: Cividale del Friuli, 
Palmanova, rientro a Casalec-
chio di Reno.

Sistemazioni in Hotel 3 stelle, 2 
notti, 3 pranzi e 2 cene - Guide 
locali - Ingressi - Assicurazioni - 

medico - bagagli - annullamen-
to viaggio.
La quota per persona € 550,00 
(minimo 30 partecipanti) € 590,00 
(minimo 25 partecipanti) supple-
mento camera singola € 80,00.

Innsbruck e Salisburgo
La Magia del Natale

Da venerdì 28 e domenica 30 
Novembre 2025

3 giorni 2 notti

1° giorno: partenza in pullman 
GT da Casalecchio di Reno - 
Innsbruck. - Salisburgo.
2° giorno: Salisburgo.
3° giorno: Salisburgo - Villach 
- Velden, rientro Casalecchio di 
Reno.

Sistemazioni in Hotel 3 stelle, 2 
notti, 3 pranzi e 2 cene- Guide 
locali - Ingressi - Assicurazioni - 
medico - bagagli-annullamento 
viaggio.
La quota per persona € 545,00 
(minimo 40 partecipanti) € 595,00 
(minimo 30 partecipanti) supple-
mento camera singola € 80,00.
Per informazioni, programmi 
dettagliati per entrambe le 
gite, rivolgersi a

Casalecchio di Reno: Rosa-
ria, 3356338377 - Giusep-
pe 3290784327 - Monte San 
Pietro: Eleonora, 3477573948 
- Sasso Marconi: Angela, 
3397654050 - Zola Predosa: 
Ezio, 3384723877 - Marzabot-
to: Ivana, 3402662542-Vergato: 
Cristina, 3392440719.

turismo.spi.cgil@gmail.com 
Organizzazione Tecnica: 
Ufficio Gruppi Gattinoni 
Travel Store Modena.

■ Il 14 maggio 2025 il Bologna F.C. 1909, allo stadio Olimpico in 
Roma, ha vinto la Coppa Italia, dopo 51 anni, battendo il Milan 
A.C. per 1 a 0, con gol di Dan Ndoye.
Il Bologna FC 1909 è molto più di una squadra di calcio: è un simbolo 
di identità, orgoglio e passione per tutta la città di Bologna e per i tifosi.
Tifosi che hanno dato segno di grande maturità.
Il Bologna Calcio  rappresenta l’anima di una città intera, la passione 
di un tifoso unico e la fede in un calcio che, nonostante le difficoltà, 
cerca sempre di raggiungere risultati importanti.
Il Bologna FC 1909 è sempre stato attento alle esigenze della comu-
nità, con iniziative di solidarietà e impegno sociale.

Il Bologna F.C. 1909 è Bologna, Bologna è il Bologna F.C. 1909
Sempre FORZA BOLOGNA 

(M. C.)

Sostenibilità
e Democrazia 

‘25

cgilbo.it
3→5 LUGLIO 2025
Cinema Lumiere e Piazzetta Anna Magnani

la festa
della CGIL
di BOLOGNA

DIBATTITI, CINEMA,
SPETTACOLI,

BAR E CUCINA
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SINDACATO

Sostenibilità
e Democrazia 

‘25

cgilbo.it
3→5 LUGLIO 2025
Cinema Lumiere e Piazzetta Anna Magnani

la festa
della CGIL
di BOLOGNA

DIBATTITI, CINEMA,
SPETTACOLI,

BAR E CUCINA

Lo Spi c’è
■ Lo Spi non lascia indietro nessuno…non è 
uno slogan ma l’agire quotidiano che caratte-
rizza l’azione del sindacato dei pensionati della 
Cgil. E, a conferma della vicinanza 
agli anziani, ai pensionati, è stata 
inaugurata una nuova sede a Sala 
Bolognese, Comune della Città 
Metropolitana di Bologna, dove lo 
Spi accoglie i pensionati, le pen-
sionate, fornendo servizi, ascol-
tando e cercando di risolvere i 
piccoli problemi che inascoltati 
possono diventare grandi.

Un momento dell'inaugurazione.
In alto la Segr.Terr.SPI CGIL A. Raspadori 
con la Segr. Lega A. Quaglioni.
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di Emilia Guberti

È arrivata l’estate, 
attenzione alle ondate di calore!

user Bologna, contem-
poraneamente all’aiuto 
alle persone fragili, da 

tempo, sta focalizzando la sua 
azione anche sul tema della pre-
venzione del benessere e della 
salute, organizzando iniziative 
informative e attivando progetti 
specifici per promuovere corretti 
stili di vita e contrastare l’isola-
mento, in particolare, delle per-
sone anziane. 
Durante il periodo estivo un ar-
gomento importante da affron-
tare in questo ambito è come 
fronteggiare il fenomeno delle 
ondate di calore che si verificano 
quando si registrano tempera-
ture molto elevate per più giorni 
consecutivi, spesso associate a 
tassi elevati di umidità, forte ir-
raggiamento solare e assenza di 
ventilazione. Queste condizioni 
climatiche infatti, possono met-
tere in crisi i normali meccanismi 
di difesa dal calore e rappresen-
tare un rischio per la salute, so-
prattutto dei soggetti vulnerabili: 
anziani, malati cronici, bambini, 
donne in gravidanza.
Un’esposizione prolungata a 
temperature elevate può provo-
care disturbi lievi, come crampi, 
svenimenti, edemi, o di maggio-
re gravità, come congestione, 
colpo di calore, disidratazione. 
Condizioni di caldo estreme, 
inoltre, possono determinare un 
aggravamento delle condizioni 
di salute di persone con patolo-
gie croniche preesistenti.

A
IN PREVISIONE DELLE ONDATE DI CALORE 
RICORDIAMO COME PROTEGGERSI 
DAL CALDO IN 10 MOSSE:

1.	 Evitiamo di uscire nelle ore più calde
2	 .In casa utilizziamo tende alle finestre che blocchino il pas-

saggio della luce, ma non quello dell’aria. L’impiego dell’aria 
condizionata è utile ma vanno evitate le temperature troppo 
basse (non più di 5° C rispetto all’esterno). È importante ga-
rantire la pulizia periodica dei filtri.

3.	 Beviamo almeno un litro e mezzo di acqua al giorno: bere 
molta acqua e mangiare frutta fresca è una misura essen-
ziale per contrastare gli effetti del caldo. Limitiamo il consu-
mo di caffè, alcolici e bevande con zuccheri aggiunti.

4. Seguiamo sempre un’alimentazione corretta: ricordiamoci 
di consumare 5 porzioni di frutta e verdura di stagione al 
giorno. Moderiamo il consumo di piatti elaborati ricchi di 
grassi e riduciamo i condimenti. Privilegiamo cibi freschi, 
facilmente digeribili e ricchi di acqua. Utilizziamo poco sale 
e privilegiamo quello iodato.

5. Facciamo attenzione alla corretta conservazione degli ali-
menti: il rispetto della catena del freddo è importante per la 
sicurezza degli alimenti.

6. Vestiamoci con indumenti di fibre naturali o che garantiscano 
la traspirazione. All’aperto è utile indossare cappelli leggeri 
per proteggere la testa dal sole. 

7. 	 Se siamo in viaggio ricordiamoci di areare l’abitacolo dell’au-
to, evitando ove possibile le ore più calde della giornata e te-
nere sempre a portata una scorta d’acqua. Non lasciare mai 
neonati o animali nell’abitacolo, neanche per brevi periodi.

8. 	 Pratichiamo l’esercizio fisico nelle ore più fresche della gior-
nata e ricordiamoci di bere molti liquidi e mangiare in modo 
corretto.

9. 	 Offriamo assistenza a persone a maggiore rischio (come gli 
anziani che vivono da soli, persone in difficoltà etc.) e se-
gnaliamo ai servizi socio-sanitari eventuali situazioni che 
necessitano di un intervento.

10.	 Ricordiamoci sempre di proteggere anche gli animali do-
mestici: diamogli molta acqua. Evitiamo di far uscire i cani 
nelle ore più calde della giornata per non farli camminare 
sull’asfalto rovente.
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anno scolastico volge 
al termine e, come ogni 
anno, molti genitori 

devono organizzare le giornate 
dei propri figli mentre loro sono 
impegnati al lavoro. Una delle 
soluzioni più gettonate, come 
ogni anno, sono i centri estivi: 
la scelta è vastissima, ce n’è per 
tutti i gusti, dai corsi di lingua, a 
quelli di arte, ai corsi sportivi alle 
esperienze immerse nella na-
tura… tutte attività educative di 
alto livello, peccato per i costi, in 
molti casi proibitivi!
L’O.N.F. – Osservatorio Nazio-
nale Federconsumatori ha ef-
fettuato il monitoraggio dei costi 
relativi a tali attività, confrontan-
doli con i dati relativi allo scorso 
anno. Dalla rilevazione emergo-
no tendenze contrastanti. Men-
tre il costo settimanale, per il 
primo figlio, della tariffa relativa 
al tempo pieno diminuisce del 
-7%, aumentano le tariffe relati-
ve alla mezza giornata e quelle 
relative alla formula ridotta (ov-
vero che non prevedono il pran-
zo). Il costo medio settimanale 
della formula a tempo pieno è 
pari a 176,00 per un centro esti-
vo in una struttura privata, che 
scende a 120,00 per i ragazzi che 

Centri estivi: ancora troppo cari

L'

704,00 euro al mese a figlio nelle strutture private, 396,00 euro in quelle pubbliche. Le famiglie 
scelgono sempre di più campi tematici o si organizzano con soluzioni alternative. 

AUDIOTECH 
Studio Audioprotesico
APPLICAZIONE DISPOSITIVI MEDICI
APPARECCHI ACUSTICI 
CENTRO PER LA TERAPIA DEGLI ACUFENI
Convenzionato Ausl - Inail
Via Tolmino, 5/A  - 40134 Bologna
Tel. 051-6154291 Fax 051-6156459

frequenteranno il centro estivo 
solo mezza giornata (fino alle 
ore 14:00). 
Per quanto riguarda, invece, il 
prezzo rilevato per i centri estivi 
organizzati in strutture pubbli-
che, il costo si aggira intorno ai 
79,00 euro per metà giornata 
(+5% rispetto al 2024), e ai 99,00 
euro per il tempo pieno (+4% ri-
spetto al 2024). Ovviamente tali 
costi differiscono molto a secon-
da della fascia ISEE di apparte-
nenza della famiglia, quella presa 
in considerazione nel presente 
studio è quella più alta, comun-
que superiore a 26.000 euro.
La differenza riscontrata tra pub-
blico e privato è dovuta a diver-
si fattori: oltre alle strutture che 
ospitano i bambini (che per i 
centri estivi pubblici sono perlo-
più istituti scolastici), il costo varia 

notevolmente anche in base alla 
tipologia delle attività ludiche e 
socio-educative svolte.
Aumentano mediamente del 
+3,4%, inoltre, i centri esti-
vi tematici, ovvero quelli che 
promuovono attività specifiche 
come corsi di inglese, labora-
tori artistici, attività sportive.  
Considerando i costi su base 
mensile emergono cifre proibitive:
Per molte famiglie si tratta di 
importi insostenibili. Per questo, 
all’insegna del risparmio, sono 
nate negli ultimi anni forme di 
collaborazione: “tate condivise”, 
che accudiscono fino a 4 bam-
bini; genitori che programmano 
a turno le ferie per prendersi 
cura dei propri figli e degli ami-
chetti più stretti, senza contare 
l’aiuto spesso insostituibile dei 
nonni (o di altri parenti).

CENTRI ESTIVI
Costo mensile 2024 2025

Privato (tempo pieno) 760,00 € 704,00 € 

Privato (mezza giornata) 460,00 € 480,00 € 

Pubblico (tempo pieno) 380,00 € 396,00 € 

Pubblico (mezza giornata) 300,00 € 316,00 € 
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ASSISTENZA

1975, con la Legge n. 
405, venivano istituiti 
i consultori familiari in 

Italia. La loro nascita si rifà ai 
movimenti sociali di fine anni 
‘60, tra cui quelli femministi. I 
consultori diventano strutture 
sociosanitarie con l’obiettivo di 
promuovere la salute riprodut-
tiva, il benessere della famiglia 
e la tutela dei diritti delle donne. 
La nostra fu tra le prime regio-
ni a recepire la normativa con 
determinazione, costruendo 
una rete capillare di servizi 
che ha saputo evolversi insieme 
ai cambiamenti della società.
Sin dagli anni ’80 i consultori 
erano luoghi in cui si potevano 
affrontare temi considerati tabù, 
come la contraccezione, l’inter-
ruzione volontaria di gravidanza 
e la sessualità. 
Un welfare pensato per avvici-
narsi ai cittadini ha favorito lo 
sviluppo di un modello di consul-
torio multidisciplinare, in grado di 
integrare competenze mediche, 
psicologiche e sociali. Infatti, dagli 
anni '90 il consultorio è diventato 
poliambulatorio. Tuttavia, i con-
sultori, spesso, apparivano dei 
servizi che raccoglievano utenza 
dalle fasce più deboli, coloro che 
non potevano pagare.  
Nel corso dei decenni, il con-
sultorio ha accompagnato le 
trasformazioni della famiglia, 
diventando spazio d’ascolto 
per donne sole, madri ado-
lescenti, coppie in difficoltà, 
famiglie ricomposte, cittadini 
migranti. Negli anni Duemila, 
con la riforma dell’assistenza 
territoriale, i consultori sono 
stati progressivamente inte-
grati nei distretti sociosanitari, 
rafforzandone il legame con 

Cinquant’anni 
di consultori familiari 
in Emilia-Romagna
di Filomena Di Bartolomeo

Nel

la medicina di comunità. Ma il 
progressivo definanziamento e 
la carenza di personale hanno 
in parte indebolito la funzione di 
questi servizi, in particolare nelle 
aree periferiche e montane. Fino 
alla rinascita dal 2010 in cui vi è 
stato un rinnovato interesse da 
parte delle istituzioni. 
Uno degli aspetti centrali 
dell’attività dei consultori resta 
la promozione della salute del-
le donne. Non solo in termini di 
prevenzione ginecologica, ma 
anche attraverso percorsi de-
dicati alla salute mentale, alla 
gestione della violenza dome-
stica, all’accompagnamento 
nei momenti critici della vita 
riproduttiva e relazionale. Il 
consultorio ha contribuito all’e-
mancipazione femminile, of-
frendo spazi di parola, ascolto 

e autodeterminazione.
Tuttavia, la platea di 
utenti dei consultori resta 

tuttora fortemente sbilan-
ciata, gli uomini vi accedo-
no raramente, spesso solo 
in occasione di problemati-

che di coppia o in quanto pa-
dri. Questo dato non può essere 

interpretato solo in termini nume-
rici: dal punto di vista psicoso-
ciale, l’assenza maschile nei con-
sultori segnala una difficoltà da 
parte degli uomini a riconoscere 
il bisogno di aiuto, ad accedere a 
spazi di fragilità, ad affidarsi a ser-
vizi pensati per la relazione e non 
per la prestazione. Promuovere 
una maggiore partecipazione 
maschile ai consultori significa 
quindi anche sfidare gli stereoti-
pi di genere, ridisegnare l’identi-
tà dei servizi e ampliare l’offerta 
per renderla davvero inclusiva. In 
questo senso, ci auguriamo che 
in futuro i consultori familiari sa-
pranno rinnovarsi ancora, man-
tenendo intatta la loro vocazione 
pubblica e la loro capacità di ri-
spondere ai bisogni della società 
contemporanea, considerato 
che stiamo andando, dramma-
ticamente, sempre più incontro 
alla privatizzazione dei servizi.
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alla pianura, dov’è am-
bientato il film di Pupi 
Avati ”La casa dalle 

finestre che ridono” (1976), del 
quale ho scritto nel numero di 
giugno, vorrei spostare l’atten-
zione verso gli scenari di mon-
tagna, che Pupi usa spesso 
come apparato scenico degli 
avvenimenti narrati. Fra questi, 
esamino un solo film -ma abba-
stanza sintomatico- che potreb-
be incuriosire i miei (affezionati?) 
lettori. Nel lungometraggio “Una 
gita scolastica” (1983) racconta il 
viaggio (tutto a piedi, ma di sola 
andata) di una scolaresca del 
“Liceo Galvani” che attraversa 
l’Appennino per raggiungere Fi-
renze. Mi soffermo sulle scene 
utilizzate da Pupi nel film; per 
quelle “in esterno”, ci si immerge 
nella natura delle nostre monta-
gne, con paesaggi meravigliosi, 
boschi lussureggianti, sentieri 
che sembrano far “tuffare” la 
scolaresca in luoghi fatati. As-
sieme a questi elementi natura-
li, alla forza della storia narrata, 
ai diversi personaggi (su tutti, il 
“Professor Carlo Dalle Piane”) 
e alla colonna sonora di Riz Or-
tolani, spicca nel film l’atmosfera 
“da favola”, che fa del ricordo la 
condizione di partenza della nar-
razione ma che, contemporane-
amente, pare ricondurci ad una 
realtà sempre attuale. Veniamo 
alla trama: siamo nel 1914 e la 
gita dovrebbe essere formativa, 
ma l’insegnante fatica a frenare 
l’esuberanza di quegli adole-
scenti; inoltre, fiorisce l’amore del 
Professore verso la collega (l’at-
trice Tiziana Pini) giovane ed at-
traente, con “disillusione” finale. Il 
film fu girato prevalentemente a 
Porretta, un po’ nel Capoluogo 

D

e molto nella frazione di Castel-
luccio, presso il Castello Man-
servisi, oltre ad alcune scene 
accanto al Santuario della Ma-
donna del Faggio. Due parole 
sul castello: già il nome del pae-
se, Castelluccio, ci riporta ad un 
maniero medioevale, databile al 
secolo XIV e chiamato a quell’e-
poca Castelluzo (da Castrum 
Lucii -accampamento/fortezza 
di Lucio). Pare che, nel Cinque-
cento, il castello fosse talmente 
malmesso che venne riadattato 
ad uso abitativo. Nell’Ottocento 
era considerato un “caseggiato”, 
così fu sistemato ed abbellito 
dai conti Nanni-Levera. L’odierna 
denominazione si deve alla radi-
cale trasformazione successiva 
attuata da Alessandro Manser-
visi, l’imprenditore bolognese 
dell’industria sartoriale, grande 
amante della montagna, benché 
originario della pianura (Malal-
bergo). Il “suo castello” divenne 
parte centrale della scenografia 
del film; per prima cosa, bisogna 
rilevare che sembra vecchio, ma 
in realtà è abbastanza recente, 
in quanto la sua costruzione è 
datata 1886. Parecchie scene, 
sia all’interno, che nel contiguo 
parco, sono veramente godibi-
li, soprattutto quella del “bagno 
collettivo”. Inoltre, devo segnalare 
lo scenario dell’arrivo della sco-
laresca sul lago Scaffaiolo che, 
oltre alla bellezza paesaggistica, 
risulta veramente peculiare per-

ché sull’acqua “ondeggia” una 
nebbia assai suggestiva; la sce-
na è raccontata in un recente 
documentario da una delle attrici 
(studentesse) direttamente coin-
volte, che la ricorda così: «Tutto 
venne girato da Pupi il più velo-
cemente possibile proprio per la 
momentanea “precarietà meteo”, 
in quanto quel “velo affascinan-
te” stava per andarsene, come in 
realtà avvenne progressivamen-
te; così il regista riuscì a filmarla 
in tempo reale». Il film vinse, nel 
1984, ben cinque “Nastri d’ar-
gento” più una “Nomination”.

Gli scenari di Pupi
La montagna
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IL LIBRO DEL MESE

EMILIANI PER SEMPRE

■ In cosa consiste l’emilianità? 
Una bella domanda a cui hanno 
cercato di rispondere due scrit-
tori: il bolognese Gianluca Mo-
rozzi e il naturalizzato ferrarese 
( è nato a Sassuolo) Paolo Pan-
zacchi, che hanno dato vita con 
il loro Emiliani per sempre ad un 
variopinto affresco delle speci-
ficità locali. Ne è così scaturito 
quello che i due autori defini-
scono felicemente nel sottoti-
tolo “un viaggio emozionale nel 
cuore dell’Emilia“, che si declina 
in un’ antologia di 18 racconti 
di piacevole lettura. Un viaggio 
che spazia dai grandi ai piccoli 
centri urbani, dalle dense neb-
bie padane alle dolci colline e 
alle vette appenniniche, dalle 
pianure ai lidi, con l’intento di 

trasmettere quelle “sensazioni” 
che costituiscono il sale della 
vita, di cui rappresentano una 
componente essenziale il dia-
letto , ricco e vivo, e il cibo,  quel 
cibo che Andrea Cotti nella 
prefazione definisce “opulento 
e stratificato”. “Anche il nostro 
cibo, se ci pensate bene, è 
un’invenzione. Perché in questa 
terra fredda e umida d’inverno  
e bollente d’estate è difficile far 
crescere materie straordinarie. 
E allora, noi accumuliamo, ri-
empiamo, mettiamo delle cose 
una dentro l’altra oppure una 
sopra l’altra. I tortellini, i tortel-
loni, le lasagne, la cotoletta alla 
bolognese, la crescente ingras-
sata, le tigelle ripiene di salumi”. 
Il tutto ci fa comprendere per-
ché l’Emilia sia perfetta per am-
bientarci delle storie e questo 
aspetto abbia prodotto e con-
tinui a produrre tanti scrittori e 

scrittrici. Essere emiliani è qual-
cosa che non si perde, che si 
ha nelle vene quando In questa 
terra ci nasci o che puoi anche 
imparare vivendoci…
Emiliani per sempre, Roma  Edi-
zioni della Sera, 2024  pp. 18

Messaggio pubblicitario. Prima della sottoscrizione, leggere: il contratto di noleggio a lungo termine disponibile in 
agenzia, il Set Informativo pubblicato sul sito internet www.unipolsai.it

Consulenti assicurativi per la sicurezza della famiglia. 
Richiedi subito un preventivo auto, casa, infortuni!Entra nella 

pagina Servizio del sito www.cgilbo.it oppure 
www.assicoop.it/bologna-metropolitana

 Per informazioni chiama Assicoop Servizio Clienti: 
Tel. 051 281 88 88

ABITO 
UNA CASA 
PROTETTA 
H24

ABITO 
UNA CASA
PROTETTA 
H24

CASA&SERVIZI

UnipolSai Assicurazioni. Sempre un passo avanti.

SCOPRI LA TRANQUILLITÀ DI UNA PROTEZIONE 
SEMPRE ATTIVA, CON IN PIÙ TUTTA LA SICUREZZA 
DELLE GARANZIE DI BASE: DANNI AI BENI, DANNI 
A TERZI, FURTO E TUTELA LEGALE. COSÌ STAI 
DAVVERO SENZA PENSIERI.

TI ASPETTIAMO IN AGENZIA


